1 richismi © cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia 
giornale. 


in corso sotto eni si spedisce il 


Cinseon foglio cent. 1® così per Roma come por le provineie. 


Ur, foglio arretrato cent. 


Roma, 12 Luglio 
r_———————>—6 & 
ROLLETTINO POLITICO 


Ml telegrafo ci reca fl &mito dalla e- 
duta dell'Assemblea di Verssilles dell'11. 
La discussione sulla del signor 
Wolowski di ridarre a 450 milioni 
nto ammortamento del debito verso la 
Banca di Francia, non è terminata è 
continuerà lenedi. Il signor Magne he 
già prounzisto due discorsi per com- 

ma le disposizioni dell'Ansem- 
imbrano a lui poco favorevoli, 
per i vincoli ch'egli ebbe in passato 
che forse ha tuttora col partito bona- 
partista , di perchè veramonte ri soho 
validissime ragioni a sostegno della pro- 
posta Wolowski. 
Una parte della seduta però è atata 
da una domanda d'interpel- 
inistra sopra un articolo del 
. ch'essa considera come offen- 


Questo serero 

dovuto bastare a calmare le ire dei ra- 
dicali. Ma essi non ne ne mostrano sod- 
disfatti © chiedono che il signor Saint- 
Genest, dell'articolo, sia. tratto 
davanti blea. Neppure su questa 
domandi messa l'i Per 
verità è strano che coloro i quali si van- | 


Lunedì, 13 Luglio 1874 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


A 
dra, 


LE ASSOCIAZION 


ST RICEVONO 


Tu Roma, all'ufficio del giornal. n lo, 
e rovina, ped BAT pal e in 


all'Aonxcg Havax, rvo 3. 3. Rouen, 
Diva nr Ciao N 1; Qett Steve tn PT 


Lo lettero uî 1 reclîmii devono essere inviati franci 
pregio rapa segreto? E sent 


Per gli anmunzi in quarta pagina rivoigersi all'Agetsia di pub 
Crociabove, 


Blicità diretta da A. TABOGA, via 


Vicolo del 


Pomo, N. Di piazza Col = 
ca lonna) Roma. — Preato. cente= 


Pagamento anticipato. 


Gli abbonament: che si prendono per l'estero devono pair in oro. 


che il suo vero titolo al quartier generale 
nemico era quello di ufficiale d'artigliera, 
è che nel momento in oni fa arrestato dal 
nostro avamposto di Villatuerta egli rap- 
presentava la tristo parto di spia... Prima 
di acbire la pens, il capitano ha offerto 
sessanta cannoni, sistema Krapp, per or 

| aare messo in libertà, impegnandosi di con- 

| neguarli a brevo intervallo, dirigere egli 
atesso le operazioni. Ma, ricusatogli ciò, ha 
ebiesto di convertir 
lica, he seritto alla 

| momenti dopo aver ricevato gli ultimi sa- 

| eramenti il ano corpo tornava alla terra. 

| Vedremo se il Gabinetto di Berlino si 

| ccatenterà di questo fantastiche spiega- 
zioni dei giornali carlisti. 


—__ __—__—— 


| 1 DISORDINI PER IL PANE 
i 
| Non diamo soverchia importanza si 
| disordini testò avvenuti in alcuno città 
| d’Italia. Essi non sono pericolosi perchè 
tnancando loro una ragione, un pretesto, 
ton possono durire è riascò dissi ficile 
il reprimerli. 
È strano tuttavie che siano avvenuti 


ini pet la crisi dolorosa che le popola- 
zioni si disponevano a traversare. Noi 
stessi na abbiamo più volte parlato, rac- 
comandando di prendere i provvedimenti 
che ci parevano più adatti ad attenzare 
gli effetti degli scarsi raccolti © le altre 
molteplici difficoltà economiche. 

L'inverno è passato; il governo dal 


tane di difendere i principii della più ‘ suo canto, le provincie e i mi dal 
ampia libertà, invitino poi il governo sd Partenio adoperati 3. reali. seno 


inveire contro la stampa. Ma in Francia, 
come in molti altri paesi , i più liberali 
non sono quelli che tali 

La Patrie di Ginevra 


quantunque va rie 
serva. Secondo quel giornale, il signor 
Rouher sarebbe giunto o starebbe per 


d intrighi da combinarsi ad Are- 
nemberg. dova sarebbero aspettati 
peratrico Eugenia 6 il principe impe- 
Fiale, 

Tutto ciò pare a noi poco verosimile. 
Ad ogni modo, il signor Rouher negli 
scorsi giorni era a Versailles e prese 
parte alle ultimo votazioni. 

La Gassetta della Germania del 
Nord ci dà finalmente qualche spiega: 
zione sul viaggio del conte Matrfeld 
Madrid. Il non avrebbe 
avuto altra missione, naivo quella di 
chiedere al governo spagnaolo un'inden- 
nità per i «egozianti tedeschi ch'ebbero 
a patirs danni in Cartagena. Questa con- 
troversia ssrebbe ora sppianata ed il 
governo di Madrid avrebbe già deposi- 

:o la somma per l'indennità presso un 
banchiere. 

A proposito di tedeschi in Ispagna, 
telegrafo ci ha pure fatto cenno, alcuni 
giorni or sono, di nn ufficiale prussiano 
fucilato dai carlisti. Il fatto è confer- 
mato anche dal Corriere di Baiona, 
giornale carlista, Îl quale lo narra nei 
seguenti termini : 

Tra i fucilati trovensi tutti gli ufficiali 

ar 
tiglieria pransirno. Quest poteva aver 
per missione di inviare alla stampa tedesca 
| particolari dello operazioni militari nel 
Nord della Spagna; ma ci è riconosciuto 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


forte 


— Pubblicazioni — Dante a 
Gremo. 


| gravi le condizioni del paese. Certo non 
si visao in en Eden di delizio; si ebbero 

4 sopportare dure privazioni, e la mise- 

ria ha picchiato a molte porte, ma se 

toglismo essere giasti ed impatziali, dob- 
| biamo pur riconoscere che i mali furono 
| assai minori di quanto era lecito temere. 
E farono minori perchè erano preveduti 
6 si giunse in tempo a prevenirli in 
grin patte. Non mancò fl lavoro, ch'è 
| il primo rimedio contro la carestia, non 
si lamentarono disordici, e fra le re- 
gioni della sconvolta Europa, l'Italia è 
| stata forso la più tranquilla. 

Di questo fatto abbiamo ragione di 
mostrarci lieti, in primo luogo perchè 
rende testimonianza della natursle pro- 
sperità del nostro paese, la quale ci ha 
intati a superare felicemente alcuni 
mesi difficili; © quindi perchè è prova 
| irrefragabile di quello spirito di previ- 
denza © di filantropie che, presso di noi, 
non è mai venuto meno. 
| Se ni mali degli anni scorsi si fome 
aggiunto un cattivo raccolto anche que- 
at'anno, non sappiamo che cosa sarebbe 
accaduto e a quali secrifizi avremmo 
dovuto andar incontro. Ma, per buona 


per 
dei prezzi in alcuni luoghi è incomin- 
i in altri incomincerà fra pochi 


si possa mantenere la carestia lì dove 


c'è abbondanza. 


| fill'aria aperta sono sustemati per intero 
dallo musiche delia guardia nazionale 
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Eppure gli è ora appunto che dob- 
biamo deplorare tamulti. So ne attri- 
buisce la causa ai nemici dello istitu» 
zioni, all'Internazionale ® via discor- 
tendo. Ma è da credere che siano man- 
cati gli eccitamenti di costoro nello scorso 
invernc. E se non- trovarono ascolto al- 
lora, come si può spiegare che lo trovino 
adesso? 

La spiegazione più natàralò di ciò che 
accade va cercata, secondo noi, nel- 
l'impazienza di vedere e provare gli 
effetti d'un miglioramento annunziato 
con tanta certezza. Alle popolazioni si è 
detto : i vostri patimenti stanno per ter- 
minars, i prezzi devono necessariamente 


rifassare. Noi stessi abbiamo tenuto que- | pitx: 


ato linguaggio, e con noi tatta la stampa. 
Qual meraviglia che siamo stati presi in 
parola © che le popolazioni non abbiano 
inteso che il cambiamento non poteva 
esser improvviso, ma doveva farsi per 
gradi, essendo da aspettarsi un momento 
di oscillazione tra il dei nuovi 
prodotti e quello degli antichi, dei quali 
non erano interamente esaurite le prov- 
visto? 

Che qualche mestatore ed aruffapopoli 
abbia tentato di giorarsi di questo stato 
di cose per conseguire ora ciò che invano 
avea desiderato nell'inverno, è cosa che 
non vogliamo negare. Però gli spropositati 
proclami coi quali a Fireuze ed a Pisa 
si chiamò i popolo in piazza, sono tali 
documenti d'imbecillità da escludere il 
sospetto che siano usciti da società for- 
temente ordinate. C'è sempre qualcuno 
che spera di pescar nel torbido 0 spia 
l'opportunità di tendere le reti. Ma siamo 
lontani dallo compatte associazioni che 
altrove fanno muovere migliaia di operai 
e di contadini. Abbiamo più volte dimo- 
strato che le condizioni del nostre paeso 
son le comporterebbero, e la nostra opi- 
nione è confermata Îuminosamente del 
fatto che durante il periodo più grave 
della crisi economica ed ansonaria non 
si ebbe fra noi alcun indizio di quelle 
perturbazioni che presso altre nazioni 
posero in serio pericolo la quiete pub- 
blica. 


Ad ogni modo, noi confidiamo che le 
sutorità sapranno trovare e colpire i 
promotori dei disordini , ai quali non è 
sufficiente pena il ridicolo a cui si sono 
esposti coi loro proclami. Contro di loro 
bisogna aggravare la mano più che con- 
tro gli illusi che, dopo aver resistito ai 
cattivi consigli per tanti mesi, non sep- 
pero negli ultimi giordì resistere al de- 
siderio di affrettare la fine dei loro tor- 
menti. 
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Leggiamo nella Nazione di Firenze 
del 12: 


Fallita la dimostrazione tentata la mat- 
tina di venerdì a ore 2 pom. per imporre 


s di aver braccio libero, allora i 
radunati si fossero in un subito compatti 
verso Palizzo Vecchio, ove era riunito il 
comenale, e petetrarono nei primo 
cortile emettendo soltanto dei fischi. Men- 
tre però si muovevamo verso il cortilo di 
fixnco ova si trovà la Cesa comunale, si 
videro giongere addosso da quello stesso 
cortile @ guardie @ carabinieri che loro in- 
timareno di allontanarsi, e poichè alla forsa 
ni rispote coî fischi e con qualche atto 
violento, i carabinieri sfoderile le seiabole, 
con qualche pisttonata Ti misero in faga e 
arreetarono alcani dell più riottosi. 
Uscendo quindi della porta principale del 
palazzo, è visto che si trovava tottora in 
piazza molto popelo, le guardie e i cara- 
biuieri, dopo le intimazioni voluto della 
legge, fecero in un attimo sgombrare la 


a 
La folla che fischisva © ingiurirva le 
guardie fa quindi incalzata nella via Cul- 
zaioli è nelle strade adincenti; e poichè non 
ni ubbidiva all'invito di disperdersi, si pro- 
cedè n vari arresti, e si riuseî éon la forza 
dissipare l'attrappamento. 
faceva eredere che la cosa fosse 
ita li; ma i capi, che nascosti delibera- 
vano in on locale nei pressi della piazza, e 
al solito non si facevano vedere, riorganit- 
sarono col messo doi loro addetti una nova 
dimostrazione, tanto che verso le 11 della 
piassetta di Orsanmichele, dalle vio di Cor- 


dotta @ di Vaecherecuia si vide giungere ; 


sulla piazza son poca gente, che ai dià a 
scagliare qualcho mattonata contro i eara- 
binieri e contro le tre compagnie di linea, 
che stavano per ogni evenienza schiorate 
sulla piassa. 

1 carabinieri © le guardio, seguiti dalla 
truppa, si mossero ailora contro quella 
gente, la earicarono, © la dispersero, arre- 
stando altre che in tatto sommano 
a 39, fra le quali trovansi vari pregiodi- 

fi per farti. 

Con questo ultimo tentativo ebbe ter- 
mine la disordinata scena. 

Frattanto nelle altre vie di Firenze spuar- 
nito per necsesità dalla polizia, si commet- 
tevano dai dilettanti della roba altrui pa- 
teschi fartarelli. Fa scassata impunemente 
in via Montebello la finestra di una con- 
tina, è penetrati i ladri A dentro, no nsel- 
rono sensa nulla sottrarre, non avendo tre- 
vato oggetti che loro convenimero, Presso 
porta 8. Frediano fa scassata una bottega, 
è fu per mero eavo arrestato un progiudi- 
zato in farii, il quale tentava di aprire a 
forza il magertino di un fornaio, e giorava 
che la mattina seguente, appoggiato da 
altri, rarebbo andato ivi a prendere il pane 


I" furto si sompieva puro impuoemente 
Rieorboli. 

Tutti è 32 gli arrestati per i disordini della 
sera fureno mesai : disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Il prefetto, merchess di Montezemolo, il 
consigliere delegato barone Massa di 8. Ro- 
mano e îl questore si tratiennero sulla piassa 
della Signoria fino a ore 12. 

— N prefetto di Firenze ha pubblicato 
un menfesto che invita | pacifici cittadini 
a confidare nel governo, il quale saprà re- 
primere qualunque tentativo d' disordisa. 

La Nasione narra pare ehe in seguito 


ni fornai il rinvilio del pano, stato già da- | ciante; 


gli stessi fornai ridotto @ pressi moderati, 
gli stossi penssrono che le tene- 
bre sarebbero state loro .iù favorevoli, e 
concertarono di riuairsi sulla pisssa della 
Signoria a ore 9 di sera per fare 

Alla detta ora infatti si formarcno molti 
etpannelli presso il chioseo, ma non si ve- 
deva nè una guardis, nè un carabiniere. 
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autori di qual fatti stanno già in potere 
dolla giostizia. 

— Anche a Bologna avronne un piocole 
jnsecbramento, che fa presto sciolto. 
———_+ 6+ 

IL MESSAGGIO DI MAG MAHON 


Ecso il gesto del Messaggio del ma- 
resciallo Mac Mahon che fa letto al- 
l'Assemblea nazionale, nella seduta del 9, 
vice-presidento del Consiglio, generale 
de Cisees: 


Signori, 

Allorchè colla legge del 20 novembre mi 
afidasto il csscutivo per sette anni, 
volloeando il miandato che ripetevo dai vo- 
atri suffragi al disopra di tutto lo conte- 
stazioni, voi volesto dare agli interessi la 
sicaressa che è loro necemaria © che delle 
iatituzioni precaria sono impotenti a pre- 
comre. 

N voto dell'Assemblea mi ha imposto 
grandi doveri, de'quali io sono responmbile 
Werso la Francis, o dai quali non mi è per- 
messo, in alcun caso, di ritirarmi. 
conferi diritti, di eni mi servirò unicamente 
per il beno del prese. 

I poteri, doi quali voi m'avote invartito, 
nanno una durata fissa; la vostra fidocia li 


ha resi irrevocabili; anticipando il voto! 


delle loggi costituzionali, avete voluto 


tribuendomeli, incatenare voi stessì la vostra | 


sovranità. 

To userò per difendere quei poteri, di cui 
il termine non può essere abbreviato, tutti 
i mezzi cho lo leggi mi offrono. Ciò fa- 
cendo, fo sono sonviato di sorrispondere 
alla aspettativa 0 al desiderio dell'Amsem- 
Bles, la quale, allorchè mi pose per. sette 
anni a capo del governo della Francia, 
teso di creare un potere stabile, forte e ri- 
spattato. 

Ma li laggo del 20 novembre deve es- 
sere completa; l'Assemblea, che ha pro- 


messo di daro al potere da essa fondato | 


gli organi senza eni essa non potrebbe fun- 
sionare, non può pensare a venir mano alla 
ana promessa. 

‘Che ese mi permetta oggi di ricordar- 
glielo con insistenza e di chiedereliono la 
pronta esecuzione. 


certezza, nuoserebbero 
sviluppo e alla Jero prosperità. 

T1 patriottismo dell'Amsemblea non man- 
cherà a quei doveri che restano ancora da 


compiere. 

L'Assemblea darà sl paaso ciò che gli 
devo e ciò che esso attande. In nome doi più 
grandi interessi, io la scongiuro di compio. 
tar l'opera sua, di deliberare senza indugio 

questioni che non debbono rimanere più 
a lungo so 

La Talia degli animi lo esige. Uniti ella 
stersa responsabilità, l'Amsomblea e il go- 
verno compiranno insieme tutti i doveri, 
che sono loro imposti. 

Non ve n'è uno più Imparioso di quello 
che consiste ad assicnrare al paese, con isti- 
fusioni definitive, la tranquillità, la quiete 
di eni ha bisogno. 

Io inearico î miei ministri di far conoscere, 


i 


i 
£$ 


i 


Esso mi | 


ì 
Ni nig. Luciano Brun si sforsò di dimo- 
cho ele Howe: parole 


pello diretto al popolo per fondare ta go- 


verno definitivo 


Voi, soggiunse l'oratore, ri 
SEE ren 
Aveta letto quegli strani eccitamenti, éon 
insistenza riprodotti in alconi giornali: <Lv'e- 
sercto non conosce che hi Zu. è Fi 
maresciallo al quale si 
slcodo de alii svn, OT 
Si potà dire, senza repressione, questa 
parola di suprema decadenza: La lepge è 
dui. (Applausi a cinistra e a destra). 
Ebbeno, egli ha 1a protesa dell'uomo one- 
ato di non esser che il servitore 
dell legga. alla vba di più grado dll 
servità, quando si serve. Dio, la 
aeopeio posse. (Applama)  ° ® 
|” Dopo aver lasciato pansare tatto queste 
cose, la looganimità del governo cessa tutto 
ad un tratto nel giorno in cel si fa udire 
la voce del conte di Chamberd. Che pos 
simo pensare noi? 
L'oratore svolte pei dalle considera 
per dimostrare che alla sol alia 
spettava iuterpretaro la legge 
vembro © per dichiarare susero latponsibile 
lla logge abbia 
il governo detini- 


avuto idea di esoli 
tivo monarchiso. 
De Fortou (| 


tro: dell 
rispondere alla gp Tee 


i 
Vla 


vuole pure 
latere questa diommsiana. 
| Non trattasi ora nò della poli 

rale del Gabinetto Rare" 


| questione sola. 

La polemica dell'Union, conseorata nel 
manifesto del quale d stato parlato, do 
nl © no, emere tolerata? Us governo nc 


di parzialità, quant 
Je misure che si conoscono ed ordinò le 
perquisizioni che tutti sanno, quando il go- 
verno ha vietato lx distribuzione del discorso 


di reprimere dovanque le 

illegallità e le sndacio (Applausi al centro)» 

L'on. ministro dopo aver dimostrato che 

il governo è imparziale con totti i partiti, 

dicbisra che esso intende mantenere intatti 
i poteri del marescialli 

Ernoul dichiara che il governo vorrebbe 
impedire alla persona più angusta © più 
elevata di rivolgersi al paese è bissima la 
misura presa contro l'Union. 

Brun replicò afidando il ministero 1 tro- 
var nel manifesto del conte di Chambord 
una parola che giustifichi la misura presa 
dal governo. 

Dopo brevi parole del rig. de Kerdrel, 
ll vice-presidente del Cossiglio, generale 
do Cisses, dichiarò che il governo 
tava l'ordine del giorno del sig. Paris, 
così concepito 

< L'Assemblea nazionale, decisa a soste 
nere energieamente i potori conferiti per 
7 anni, colla legge 20 bre 4879, al 
mareselallo Mac-Mabon, prosidento della 
repubblios, e riservani 
stioni sottoposte alla Commi 
leggi costituzionali, passa all'ordine del 


giorno. È 

Quent'ordino del giorno fu respinto con 
388 voti contro 330. 

Jamme ripropone l'ordine del giorno 
paro e semplice che era stato ritirato e 
che posto ai voti è approvato, dopo brevi 
parole del gon sie 
gnor , 


le Changurai 
in 339 voti contro 345. 


1 giornali notano che îl principe de J 
ville si astenno nella votazioni che ebbero | 
luogo ia questa tornata, che il duca d'Au. 
male era assente, che monsigno: D\apanlonp 
votò in favore dell'ordine del giorno Paris, 
avcottato dal geverno e che i depatati bo- 
mapartisti votareso in 
in tutto e due le votazioni. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napett, {1 luglio, — Continno Ja 


progressisti fecero sajare 

hero dioni dal ripren 

tive. I comm dei due 7 

visti di nuovo, 0 dope discussioni | 

hanno stabilito di votare la seguente lista 

di sedici nomi, di emì etto »pparteogono ai 
oîto agli unitarii. I progres- | 


tore del Regno, av ;. La 
priucipo di Castagneto, av 
sicano, che sozo atati sorteggiati, 


Domenico Pi- 
edisi-| 


to lieta sirà pubblicata domani, cd 
vata verrà pubblicate il pregrat 
\ era redatto nolle tornato teonte da 


e] ©O NO 


« In Italia, seriveva il Kraus, si credo 
« che l'inventore delia sostituzione dei 
« piccoli martelli slo linguette del ela- 
« vicordo sia Rartolomemo Cristofori o 
« Cristofali da Padova , onmbalista sti- 
« pendiato dal principe di Toscana (Co- 
« simo III°); in Francia si crede che 
< Marius l'abbia inventuto; in Germania 
< invece si crede che l'organista Got- 
* tlieb Sehroter a Norikausen (1009- 
= 1782) no sia l'inventore. » 
+ « Il suddetto Schroder 


martelli ai cembali 
« di fortepiano per l 
< della sun attiedino a potersi suonare 
« forte @ piano, » 

l'imalmente, dopo aver narrato che nel 
4721 lo Sehridar avora presentato alla 
Corto ili Drarda due di questi strumenti, 
dico cha :1 suo mecessore Goffredo Sil- 
borman di Freilberg « parferionò con 


< instancabile erdore l'invenzione di | 


« Schroder, e nel 1726 produrs» î1 primo 


« fortepiano perferinosto » 
La nuora memoria del cav. Leto Po- 


IRi è rivolta a togliere quest» in-eriezze 
sopra un fatto ch'egli sfermò e ritiene 
meriinimo. EA a tale intento evelge la 


+ a Roma per la via 
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cazione dei prestiti, rivedere 
abolendo il dazio sulle 


erigere ad istituto nntonomo, 0 per meglio 
l'amministrazione del- 


Questa esposizione racchiude concetti ar- 
diti è pratici, i quali non potranno cirto 
aocettarsi ad occhi chiusi, ma formano in 
sostanza la tela ben tessuta e senza sdro- 
cio di un completo piano di amministra- 
zione. 

Il terzo partito ha deciso ieri sara di non 


poco si 
vi ho seritto parecchi nomi. Debbo, ad onor 
del vero constatare che i delegati del terzo 
partito hanno fatto grandi sforzi nel ‘senso 
di una generale conciliazione tra liberali, 
ma non sono riuseiti. Eesi sono i signori 
De Zerbi @ Chiaia prof. all'istituto tecnico, 

Il municipio ha perduto ieri una grossa 
lito. Il pubblico maeello, che è ntato co- 


la consegna del fabbricato per alcune ra- 
gioni she la Corte d'Appello non ha tro- 
vato giuste e quindi l'ha data vinta si co- 


ini appartenenti a codesta società di ca- 
1 Tevere, Sono partiti da Roma 


esperti © coraggiosi navigatori. Si scontra- 

rono nel canale di Procida,  festeggriarono 

il fortunato ineotro con una eopiona refe- 

zione. I due giovani romani sono rimasti 

qui alcuni giorni @ poscia han fitto ritorno 
i terr: 

Giaenhò ho di quest'avventure, 
permettetemi dirvi che sono partita questo 
anno coste di Terre del Oreoo 430 
barcho per la pesca del corallo. Le notizie 
ehe si hanno finora della pesca sono fi 

im 

Hi fitto sensazione a Salerno @ pi è df- 

faso da migliaia di copie un opuscolo del- 

indaco di quell» città, il comm. Mat- 

too Luciani, egregio 0 benemerito ammini- 
atratore, Egli farse trancendo nel 
molto cose giuste e senni 


È il celebre messalo antico in pergamena 
® miniato che vuolsi donato dal cardinale 
Domenico Della Rovere al Capitolo Metro 

tà. Giaceva questo mes- 

ed ignoto 

anidetto. 

Farono due valentuomini, cultori appassio» 


dei disegni e dello stampo nella Gal 
degli uftoi di Firenze, che ricercando mi- 
niatare negli archivi pabblici a privati delle 
varie provineia d'Italia, seoprirono quattro 
anni or sono il prezioso monmmento. 
Quando fa nota l'importente sorperte, vi 
fu para di visite, di offerto e di trattative 


eee e e 


storia di questa invenzione lungamente 
disputata fre tro mazioni : 

< Una questione puramente eronolo- 
« gica, egli dice, è sempre un argomento 

molto arido e pento attraente per una 
lettura accademica. Ma voi ne soffrireto 
con pazienza la noia, o signori, in 
considerazione della importanza ape- 
cialissima che siffatto argomento ha 
per l'Accademia nostra ; arragnachè 
la scoperto © le invenzioni che ia 
qualche modo favorirono îl progres 
delia scienza © dell'arto, ridondassero 
sompre a decoro della nazione in reno 
lla quale ebbero nascimenio. È riuno 


! emi- 


nentemento oducatore. 
Ho riferito testualmente 
perchè mi sembrano 
soloro che, mossi da 
titito ciò 
tassa 


Parto, di 
noforte ad una che ia 
ti boon snavo di respiagere. 


3a 
DEA 


sp 


rl 


due opero importantissime che meritano di 
essere accennate, la costruzione cioò di due 
ponti sul Po. 

Il primo di essi è a monte del Valentino, 
nella località detta del Pilonetto. Il disegno 
4 di costruirlo a cinque areato di ventisei 
metri di luce, con una lunghezza di dodici 
metri. La spesa vieno calcolata nella somma 


TI secondo è a vallo dell'attuale ponte fn 
pietra, nella direzione per cni protendesi 


liosio in tre campate della Janghezza di 
metri 46 per la mediana o di metri 35, per 
ognuna delle laterali. Esso poi doveva ser- 
viro a na doppio uso, cioè al passaggio or- 
dinario con vna larghezza di nove metri nd 
al transito ferroviario con una larghezza di 
quattro metri ed ottantaciaguo centimetri. 
La spesa complessiva veniva prosuntiva- 
mento fiasata nella ogregia cifra di L. 635,000, 

Questo pregetio della destinazione del 
ponte ad 250 della ferrovia incontrò viva 


la 
| dove il rinearo nel prezzo delle carni e 
| delle farine sia stato meno sensibile. 


È 
tenii 


f 


città va cullandosi in una © nell'altra spe- 
ranza senza che sinora si veda alcun ri- 
saltato pratico. 

Quanto ai clericali, il Veneto cattolico 
pubblicò la lista dei suoi candidati, ma 
sembra ch'esso not abbia molta fede nella 
loro riuscita, peichè non la appoggia che 
finccamente e ieri neppur narlava di ele- 
zioni. Non so se è strategia elettorale; ri- 
tengo però abe soltanto l'inerzia nasoluta 
dei liberali potrebbe far trionfare i candi- 
dati del Veneto cattolico, ciò che speriamo 


Italia, sono aache nel Ve- 
neto ottime. Fiaora sono soltanto i magas- 
zini vooperativi che diedero l'osempio di 
ribassara il prezzo del pane, ma macho gli 

Itri fornai dovranno farlo oggi © domani. 
Questo ribasso sarà na vero sollievo alle 
classi bisognose della popolazione, quantun. 
que Venezia sia fra lo città italiano 


La stagione dei bagni è in tutto il suo 
tplendore. I forestieri arrivano da ogni 
parte d'Italia ed anche dall' estero. Biso- 
gna riconoscere che questo concorso è giu- 


opposizione nel Consiglio, sembrando che 
noa fossa abbastanza maturato o potendone 
in certa guisa venir pregiudieato il trac- 
cinto della ferrovia stessa che trattasi di 
costrurre. Fu perciò approvata una pro- | 
posta del consigliere Samboy, secondo la 
qualo veniva decretata in massima la co- 
strozione del nuovo pont», ma si dava man: 
dato alla Giunta di fare nuovi stadi 
presentare uca nuova relazione intorno alla | 
convenienza di destinare il ponte noa selo | 
ad uso del passaggio ordinario, ma del tran- | 
sito della forrovia. H 
I due ponti la cui costruzione aggraverà | 
la parte straordinaria del bilancio di oltre ! 
nn milione sono essi 


di no @ sostennero energicamzote questa 
opinicne. Farono costoro i consiglieri Fa- 
vale, Sclopis è Valperga di Masino. Essi ' 
non ‘contrastarono la proposta per sò stesse, | 
ma in vista delle condizioni finanziarie ed | 
economiche del comune. La loro voce però 
rimase inascoltata, la qual cosa prova che 
il programma dalle strette economie sta 

10 tosto Jacorato, 


persona del comm. Campora debbo, per a- 
more di esattezza, faro alcune rettificazioni. 
Il ribaldo che tentò di necidore il segro- 
tario privato del principe di Carigasno chia- 
masi, nen già Cemmarots, come vi serieni 
ieri mella fretta, ma Somarotti. Egli sparò 


sottoposto cortile. Il Cam- 
pora è ancora in vita e stamane! appariva 
sogno di miglioramesto. Il 
Utro, attesa l'età sottuage- 
ad essere gravissimo. Il 
principe di Carignano, il quale era in villa 
presso Rivoli, appena ebbo netiza dell'or- 
ribi!a misfatto, accorso sollecito a Torino 
presso il letto del ferito: il Re #he in quel 
mattino stesso era gianto a Torinò mostrò 
pare la più affeituora premara pel Ca 
pora e volle omere iniormato è tenni 
Giorno della saluto dell'informe. Sembra 
cosa di fatto che il Somarotti doveva ») 


Però il Paliti è troppo modesto quando 
presenta il suo lavoro come un noiose 
stadio cronologico. L'invenzione del Gri- 
stofori gli porge occasione a darci im- 
portanti raggungli su Cosimo III, m Fer- 
dinando # sulle loro Corti. È intomma 
un periodo di storia della Toscama che 


l egli illustra sapientemente e coll'aiuto 
| aziamdio di una serio di progevolissimi 
| documenti. A me vien meno lo tpazio 
per seguirlo nelle sua dotte ricetche ; 


lla linea. Nella Favorita, ch'è davvero il 


stifiato. 
Quali si sieno lo attrattivo che possono 
offrire lo altre città di bagni, Venezia corto 


in città, abbiamo qui il Lido che cn solerte 
intraprenditore ha trasformato in un vero 
luogo di delizie. Il Lido è a poca distanza 
(ciro 18 minati) dalla riva degli Schio- 
voni è vi si va in gondola, ma per lo più 
sai vaperetti della Società lagusare. Elo- 
ganti a frosshi giardini, ampi piazzali 
spisezia dove l'acqua marina 

pida © chiara per bagnarsi, îl Lido vi offre 
tatto ciò che può allettare il bagnante. La 
sera poi vi sono concerti musicali su tut 
ritrovo favorito della buona società, 
grandioso salone con giardino, si chiaochera, 
si prendo un gelato od un bicchier ui birra 
godendosi la bresza marina ed un scelto 
perzo di musica eseguito dalla. eccollento 
orehestra milanese nel salone. Al boschetto 

sal gran torrazzo altri trattenimenti di 
canto e di musica. 

Per coloro poi che non volessero proa- 
dorsi il fastidio di attraversare la Inguna © 
di v2lire sol vaporetto per portarsi al Lido, 
rimana Ja pissza 8. Marco, che illuminata 
spiend damente, eci suoi eleganti e pume- 
rosi caffà @ con un eccellente musica, offre 
pure ua mezzo di passare lietamente la se- 
rata. To non vi ho accennato che i prinsi- 
pali d vertimenti ; tralascio poi di parlare 

lo gito in gondola, dalle visite allo chiese 
ed ni palozzi. Vedeto quindi che a Venezia 
in questa stagione non manea modo di di- 
verbeai. 

So poi, como sembra si conferi 
fra noi per qualche giorno il principe e la 
principessa di Piemonte, la stagione sarà 
anche più brillente preparantosi il muni- 
ipio & daro sul Gran Canale e sulla Ja- 
guna di quelle fantastiche este che si pos- 
sono fare soltanto a Venezia 6 che una 
volta vedate non «i cancellano più dalla 
mento. Potete immaginare come i RR. prin- 
cipi sarebbero accolti dai buoni veneziani 
cho por l'angusta dinastia di Savoia pil che 
affetto prof quasi un culto. 

Negli scorsi giorni abbiamo avuto di pas- 
soggio per la nestra città parcechi i 


« ter andame forse debitore dell'idea 
= della sua invenzione fotta nel 1717 
« (secondo la sua propria confessione) 
< alla conoscenza degli studi del Criste- ! 
« fali, la relazione dei quali era già 
« ststa tradotta dall'italiano in quel pe- 
« riodo di tempo, o seppure egli ne 
< concmpisse spontaneamente il pensiero: 
< lo che è parimente ben possibile. Parla 
« in favore di quest'ultima 
< ipottosi il {etto dell’ iasimo meo- 


mi basta di avar accennato una Memo- 


ria che esorto vivamente il Puliti n pub- ' 
dagli Asti | 


blicare anche 


< cinismo di cui egli si è servito in 


« ambiduo i suoi model | 


cavalleria percorrono lo 
vie colle sciabole in paguo. Un prefetto di 
polizia dovrebbe tenere a mente il prover- 
bio: « Ciò che noa giova nuoce. » Le cau 


<I francesi si divertono a 
spezzare un ministero come essi fanno coi 
!uno gionattoli. > Comunque sia parò, i fan- 
tocci hanso la pelle men dura dst no- 
atri ministri. Mao-Mahon non accettò la loro 
deminzione. Sebbene abbisno avuto 38 voti 
di minoranza e fra i votanti si dovessero 
pure contare tutti i deputati ambasciatori..., 
ansi conservano i lcro portafogli perebè, se 
fa respinto ii loro ordine del giorno, 
ebbero meggior fortana quelli degli altri. 
Essi avvisarono che nessun partito aveva 
vinto e ebe perciò non c'erano nè vinti nè 

tori 
La cosa è poco costituzionale ed è molto 
ingegnosa. Simili arguzio nen verrebbero 
mai in mente ad un vomo di Stato inglese. 
Ma il maresciallo Mao-Manon è un soldato 
che non conosce le finzioni parlamentari e 
che, riguardo al sistema rappresentativo, la 


ividersi è por battersi fra di 
loro. Ormai non c'è più modo di richiamare 
in disenazione i poteri accordati a Mao- 
Mahon. Il sig. Thiers diceva: « Se voi mi 
csmbisto i ministri, io mi ritiro. » Il me- 
resciallo dice: - Se a voi piace cambiare i 

istri, a mo pinco, inveoe, conservarli. 


Rassegnatavi. > 

N signor Luciano Brux ha stadiato molto 
le do trine del fa Berryor. Egli dice che 
l'Assemblea rimane sovrana fino al giorno 
del suo seioglimento e che essa può sempre 
disfare il fatto. L'oratore celebra quindi le 
lodi del borbonismo. Ti sigoor di Fourtoa 
si aforzò di limitare il soggetto dell'inter- 
pellansa, osservando che non trattavasi 
punto della politica generale del ministero, 


ò della libertà della stampa, nà dello stato | 


ai l'on. ministro ha cercato di raddol- 
adogno dei logittimisti. Egli disse 
sno parole sarebbero siale l'espres- 
sione dalla venerazione lx più profonda per 
il conte di Chambord; ricordò Il sequestre 
dolle fotografo del principe imperiale 
si scagliò contro l'andacia del radica! 
amo. 

Il signor Erneal, antico ministro, gli ri- 
sposo « sostenne ch' erazo legittimo Je di- 
scarsioni salla forma di governo. Poi sì si- 
gnor Lacimno Bran defini le corterte del 
signor di Fourton verso i legittimisti col 
dire che ii rispetto del ministro per il 
conte di Chamberd consiste nollo schise- 
cirìo sotto protesto di mon volerlo toe 
care. 

ll governo aveva inearieato il sig. Paris 
di pressataro un ordino del giorno © spe- 

provare. Quest' ordine del 

il potere settennale del 

maresciallo 0 riservava lo questioni costi- 

tuzionali. E sperava il governo che, in 

grazia di questa riserva, una parto dci bor- 

lei avrebbero votato in favore del me- 
derimo. Ciononsimeno l'ordine del 
Paris fu respinto, e la distutta del 
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pro, 
minciano ammi tardi. Allo 2 1/2 il 

dente Buffet entra generalmente nell'aula; 
alle 3 i deputati cominciano ad arrivare 
4 pece a poss e alle 5 tutti vogliono 
ni sciolga la seduta. Ci vogliono fatti atra- 
ordinari per ritenere altro due ore i no. 
atri onorevoli sui loro banchi. 

Il pertarbamento avvenuto nelle ralszioni 
tra i partiti dell'Assemblea, non d più ri. 
mediatile. E quando si facossero ancora 
altri errori, il settennato parderehbe esso 
pare la sua cossione e il suo punte dip 
poggio. Ua Messaggio vuole una risporta, 
in inpecie quando vi si anzalla un voio del 
Parlamento. Il maresciallo Mac-Mahon m- 
nifontò all'Assemblea la sua ferma risola- 
tione di serbare per sette suni i poteri che 
vera avevagli affidati; che farebbe egli quando 
| l'Assemblea rispondenso 3 interprotasso di 

versamento la logge del 20 novembre? 

Ta sostanza il presidente spera che i le- 
Gittimisti non vogliano spingere troppo 
| avanti lo loro armi vittoriose. I legittimi 
{ sti sono lontanissimi dal voler fara gli in- 

tareasi dei gambettisti, è d'altra parto sos0 
pare alieni dal seguire la hendiora de- 
gli orlesnisti. Per quanto i principi d'Or 
Jeans sianti dichiarati ogsequenti verso il 
capo della loro Casa, tatti gli orlonniati 
hanno votato centro il manifesto del conte 
| di Chambord e nei saloni de! sobborgo 
|® Germano non si parla d'altro che Jel 
tradimento di costoro. 

Malgrado la sua poca fidu 
fatte setto la direzione del 

moposta di 
scioglimento dell'Assemblea che voniaso pre- 
sentate. Ma fra le molte idee che sono 
sempre suggerito della considerazione di 
una situazione difficile, quella cho pare la 
meno probabile è quasi sempre la più so- 
cotta all’ 


Ecco il testo preciso della proposta che 
il signor Raoul Duval presentò all'Amea- 
Biea nella seduta del Ò @ per ia quale, 
come ci sanuaziò il telegraio, non fa am 


Art. 1. li popolo francess è convocato 
nei suoi comizi per procedere allo elenioni 
Generali l'ultima domenica del p rossimo ot- 
tabre. 


Art. 2. L'Assemblea Nazionale elotta si 
radunarà il decimo giorno dopo q uello delie 
elezioni © l'Assemblea attuale sa rà aciolte. 

Art. 3. Una Commissione perr annente di 
25 membri serà nominata degli. Uffici a 
scratinio segreto ed a maggioranza anso- 
lata, per adempiere, coll'ufliaio dell'Axsem- 


tempo che passerà tra la ehiumuna dei la- 
vori dell'Assemblea © la riunione di quella 
che sarà eletta in escenzione dell'art. 1° 
del presente progetto di legge. 


me 


sogna dei lavori drammatici del” signor 
Angelico Fabbri, del quale ora mi per- 


giormente diffondendosi. 
Le adunerza dell'Accademia non sore puerta 


sterili ritrovi, ma come ho detto, 
3a loro ntilità vien d'anno in rano an- 
mebtando, a misura che pli artisti si 
avrezzano anche in Italia a parlare è 


fare 
{Ipod 
pil 
Leti 
j 


(3) Buda-Post, 9 luglio. — Venne 
affermato più volto fa questi ultimi tempi, 


quest'ultima potenza e la Germania. Quanto 
sia erroneo quasto concetto , lo dimostra 
l'intera politica sinora seguita dal conte 
Andrassy. Questa politica ha sempre consi- 
derato l'accordo durevole dei gabinetti di 
Berlino e di Piotroburgo come ma fatto 


e sevrani, le tradizioni della Joro politica, 
la comunanza dei loro interessi che non 
venne mai turbata, almeno sinora, nalle qui- 
stioni europee, fa sembrare la loro solida- 
tà come un campo asselutamente inecces- 
ni tentativi ed esperimenti politici, 
que sia il risaltato che si attendo 
T no poi sare bhe l'im- 

n 


comservatriei per soquists re quindi usa 
ida base alla posizione politica del nuovo 
pero germanico. I convegai di Berlino 

Vienna © Pietroburge har.mo assolutameni 


si volesse ora nutrire a'ypreasiono per questi 


sibi 


1; 


Il progetto di legge «hu fa proposto 


di 
Bourks e che modificherebbe i diritti di 


insiopero, 
meroedi furono abbassato del 12 112 per Qj0. 
8: dico che gli operai sarebbero stati pronti 
26 acconsantire un ribasso del 10 per 0j0. 
— Uno doi pin eravi seioperi che sino 
mai scoppiati nel Regno Unito si è prodotto 
* il O luglio a Belfast (Irlanda). Più di 40,000 
| operai delle manifatture della città è dei 
| torai sì sono rifiatati di contiamare i lavori. 
| Questa notizia ba prodotto una grande co- 
| aternazione in totto il paese. 1 padroni delle 
| fabbriche hanno volato imporre una ridu. 
ione di 
lasciato il lavoro in masse. L'emsperazione 


mere l'ordine. Ebbe luogo un'im- 
campo a Falle Road, 
è vi furono pronanciati parecchi discorsi 


rapporti oba naturalmvinte sono intimi 6 cor- ' 


diali fra i tre imperi , @ ciò sopratutto 1a 


tervi affermare, 'smza tezza di essere smen- 
tito, che la Pro ssìa non intende affatto iso- 


diritti della potenza sovrana, 

benissimo 4 Berlino che asche le quistioni 
materiali degli Stati tributari richiedono di 
eisaro esaminato © risolute, e, sebbene ln 
Prussia non si trovi alla testa dei tentativi 
diplomatici eta ai fanno presentemente a 
Costantinopoli , nondimeno il governo ger- 
manice non maneberà di fare uso espresso 
della sua antorità e della sua induenza di- 


virebbe ai suoi ncepi nella pro 


ToRORIA 


La Neue Freie Presse di Vienna serivo: 
Siamo in grado di poter pubblicaro la se- 
guento circolare diretta dalla Tarehia in 
data del 18 giugno ai suoi fappresentanti 


all'estero in occasione della disdetta dei | 


soi trattati commerciali: «Il governo im- 
perisis mediante nota ciroolare, ha ©. 


rappresantata. A questo discorso rispose 
epiendidamente il deputato Colomano Tisza, 


capo delle 
gia la proposta del deputato Polit. Il si 
Tinta dichiarò con varo slancio di patriot. 
tinmo che gli agitatori slavi si face 
una atrana illusione se credevano di pot 
far assegnamento sui dissensi interni per 


nazionali. Egli dimostrò PPost 


dal 1807 rino 

le quistione delle nazionalità pel senso del- 

l'ogmaglianza dei diritti civili © politici, nel 

sens della transazione e ragione- 
tatto lo ieggi, 


quella sulla nazionalità sino alle più reseati 


@ del diritto; nanifeston 
tloquentomento il pe 0 l'esis 
sazionalo delle stirpi dell'Ua- 
4 collegata indissolubilmente allider 
dello Stato vagherese. Ei infatti 
se i capi di quelle nazionalità non fossero 
colpiti di cos ta inesplicabile 


lità del paese ed all'in- 
abbastanza 


puse approssimaiivamentò, 
ds 


Inoltre ron si potrebbe smsolniamente 
pense dear'vne per scopi posi- 


quali (attori ci 


formano 
no minno debitrieb soltanto 
dei mi 


muschio di rovine in. 
la verità, è totti i pom- 
pri 


serviili. Questa 
discore: nazionali non 
hd secadrebbe ie 


di 


inistra, respingendo con ener-' Suantochè s'approsaima ia 


mine pella revisione della 
di trattati commerciali. Prego quindi V. 


ione della questione e comumiearei quale 
prato di vista inzesda seguire il governo 
quale Ella è aocreditato, relativa- 
mento alla revisione del suo trattato cor 


CECI 


1 giornaii tedétchi pubblicano il seguente 
dispaccio da Atene, in data 8 laglio: 

< Lo nuovo elizioni per la Camera dei 
deputati sona finite oggi In aleama pro- 
vincie dicesi che abbiano avato lnogo dei 
disordini. Par la qual cosa in Corfù le ele- 
zioni furono differite di un mese.» 


CRONACA DI ROMA 


Questa mattisa, alle 8 
lo vale indicato dal M 
i voti degli elet 

vero, il numero dei votanti 


e4,soggi presidenziali sono atati composti 
ovanque di liberali. 


mente applaudito il votante, il quata, riti- 

rendosi, ripeteva commessamente: « Maio 
+ non faccio altro che il .anio devore di citta- 
dina, » 


ono 
Pietro. — 


loro operai e questi banno | 


le 
Di 
i 
ì 
DI 
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pi 
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Giusepp. 
Rione Ripa e Trastevere. — Ser. unica. 
Pres. Peretti Francesco. 


L'edunanza generale della Società geo- 
graficn italiana, nella termisi degli 
statuti ssclali, si devono assegnato i premi 
daecretati dal Consiglio e annunziare le iscri- 


martodì, {4 
solita grando nala della 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 41 luglio 1874. 


N) Barometro è ridotto 
da 6; 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza Basile — P. M. Municchi. 

| Fsrimento seguito da morte. 
Accusati: Milana Vincenzo e Lanciotti Gar- 


Ive. circostanza di sorta e tutti depongono 
quindi sull'altima faro del triste dremme. 


dondanna il Melava a 5 ansi di reslulttone 
‘Lamelebil ù È 


@ aevolve Carmine 


‘2 > al mare L'altezza | 70 


i 


mp 
ii 


pa 
sa. 


sar 
it 


dello quali furono stampato a Firenze dal 
Le Monzier. 
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


È uscito il 1° numero del 2° semestre 
| AST4 del giornale ilustrato Za Verità che | 
! si pubblica dalla Tipografia Editrice Lom: 
darda a Milano tatti i giovedi in 4 pagine, | 
| Contiene fra le altre illustrazioni il ritratto 
| di Ginlio notiamo nel testo un bel- | 
lissimo seritto di E De-Amieis col titolo 

‘, la continuazione del re- 


titale: Zl primo articolo critico di Pistolet. 
È una satira interessante, in cui Îl critico 
si mostra, traverso la fiaziore, colle sue | 
aspirazioni d'autore. È una 
coomandabile. 


i salari e la classe operaia in Italia, 
per Alessandro Garelli, spera premiata al 
censerso Ravizza — Torino, libreria An- 
gelo Perato, 4874. 

Enciclopedia di chimica scientifica e 
industriale. Dispense 108 107 — Torino, 
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La vita degli animali, del dottor A. E. 
Brehm, con illustrazioni. Dispense 106-107- 
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T sistema penitenziario d' I..ghilterra 0. 
d'Irlanda. Relazione di Martino Beltrani 
Sealia, ispettore gimeralo dello carceri del 
Rogno d'italia. 2* edizione — Poma, tipo- 


Lo 


i 


sr 


* 
7 


TT 
il 
] 


ijintts 
pil: 
it 


ijli 
il 

b 

| 

} 

Ì 


i 
i 


i 
1 
i 


j 
| 
Î 


H 
ti 
JE 


ii 
ia 
i 

Dr 
| 


E 


U 


i} 
LI 


1 
Î 


i 


I 
li 
5 
f 


Vogliono. 
tradi 


I 
i 


| 
| 


SPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino tn Pari pipes fie abi] 


H 
| 


L 
i 
ij 
; 
1 


i 
| 


1) 


i 
- 
i 
î 


tl 
i 


pot 
ii 


i 


ANI 


qresiohe 


i 


nfemo a dire: 1 


t| 


fi 
BILL 


i 
î 


ssa: 
dasSRE! | BRE 
Hip 


a18628 
113$$8 


Ii 


Hi E k 


triti: 


i 
E 


Ei 


RIE 
[fit 


H 
i 


i 


or 


È 


pi 
È 


(ULI TINIR 


® 


H 
i 


ia 


7 


L) 
tsti 
i 


j 


‘haque semaine pour direstement. 
Amm, { de 14 en 14 jours, ponr les ports de la 
20 Saia | STRIE, per 
do 14 en 44 jvura, ponr les porta de BRÉSIL; de 
3 ù ù - la PLATA, pir BORDEA! 
principale vi Pubblicità, via della Colonna, 22, p.p. ti | Los Dimenebee (oi) 19 de 14 gn 14 jours, potr MARSEILLE 
dicando prezzo, situazione, ecc. Am So, 1,3 | dirvetement. 
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| Los Lundia 20 Avril, 4 
418 Mai, 1, 15,29 
Faith 


Lot Lundis 13, 27 Avril. 
11, 25 Mai, 8,20 


Si cedono alla metà del prezzo 


14 en 14 joars, pour le PYRÈE di- 
giorno dopo l'arrivo 
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| Toetemont, et GOST, 
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do 14 on 14 5 I EGYPTE, 
FINDIE, de tai FARONE 


Gordois di Parigi > a 
Le Messager de Paris » | Podi resi C 
'eitung di Vienna | Naplès, Via Molo Nuova, 11, 19, 42 
Indépendance Pege di Bruxelles ! 
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QUISISANA cu GRANDE BRETTAGNA 
n Castellammare di Stabia 
{Goto di Napoli] 


1 muori porprietàrii Îv hanno completamente ristaurato e ri- 
modernato. Esso è situato nella più mnema posizione sulla cel- 


Kélmiche Zeitung 


Dirigersi all'ufficio principale di pabblicità, Ruma, vis della 
Colobna, 22. | 
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INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TENPC 


Un volume premo Lire ? — Npodito fresco Fredo 
Tereaso Cori, Pansa 46 Grecilori fa = P. ataelat, 
sett Ne via 9060" FIRRNTa premo Puoi. Pacori n co PabE 
sti, 
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li ROSSETTER HAIR e TT Bento Pei 
Restorer-Nasionale ea 
RISTORATORE DEI CAPELLI, SISTEMA ROSSETTER, DI NUOTA YORk TR ia ia n © 
| ii Porparazione del tha, ford. Atutonio Grassi er 
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PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


Gm “ifilticheflmpurita Debolezza 


Mostageries lmpériales) DELLA 


| [per le care idroterapiese, 


UNIONE TIPOGR 
RomA 


GIURISPRUDENZA IPALIANA 


periodica e critica di 
Lega eran ‘Civita, 
inrispra, lenzi 

?. comm. Francenta, 


imministrativa 
ia di gii 
ve, Dommioi, 


BORA" Baodana- Vaccolini 1, Cesare — Ronasi conte 
foga ig i Fosolini vv. Alemandro — Carle 


Questa terza sorde dell'antica Sinr'sprodenza Bettini, poscia Gin- 
riali, venoe mosifesta ed aumentità in modo da costituire 1a collezione 


dar completa fegiazione italiana. 
‘adresser È l'Agonco de la Compalale,à | ”" NT OIL ine 


Ù 
GIURISPRUDENZA GIUDIZIARIA, CIVILE, COMMERCIALE, E PENALE 
corredate di note critiche e dettrinali: 
Sezione 1% Sentenza dello € iove; 
» 2 < dello Corti d'Appello. 
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GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA 


in cui si rifericeonò le decisioni della 
tanti decitiem 


® pareri del Consiglio di Stato. 


LEGISLAZIONE 


la quale costerrà una ricca collezione delle Leggi @ decreti d'interesse 
generale. 


dei Conti, e Je più tmpor- |” 


AFICO-EDITRICE TORINESE 


— TORINO — NAPOLI 


LA 
DIRITTO CONTROVERSO 
nn negra” De pa perno pci” Ta SE 


RIVISTA DI GIURISPRUDENZA STRANIERA 
Pieter 
V'UFFICIO DI REDAZIONE È STABILITO 
presso îl cav. prof. avvocato PACEPICE-MAZZIONE in Roma. 


L'annata viono potblicata in venti dispenso formerà. un vetome di 
pagine 1300 circa in- a dee colonne. a preso di L. d@ anne. 
Viene 


Indicazione delle materie contenute nelle sei prime dispense 
sa ci immente pubblicazione. 
na giudiziaria) sono racealia circa 
pei ia 
commerciale, prraie ed amminisira'iv». intie dilrentemente annotate ‘è 
molte illastraie con onfeavazioni Critiche dei direttori e signori 
(. Gabba, Pacifici Mazzoni, Maurizi Bonssi, Brusa, Filamuri Guelf, 
allazzi, ed avtorati stgmori Com, Gattim, Muietimi, Miedi, éte. 
Nella tere lleginlazione si comtengonò le leggi. { decreti ed 
| regolaasenti pelblicasi nel primi quarto mala ircao corrente. 
La quarta parte (dir (10 rostroverto ( nisene le regveti monografie. 
4° Wiustravione degli art. 415, 116, 117 del todidt di commercio .Ob- 
blighi dei soci nelle società in collettivo), avv. Maiorini. 
2° Concorso di partorbi testamenti di date differenti, in relazione al 
diritto transitorio, prof. Gabba. 
# Dei giudizi pendenti in rapporto ai terzi avv. Ricci. 
N° Teoria degli equipollenti nella menzione di date formalità testa- 
neue Bot. Fade azioni. 
5° Forma delle Società Commerciali con riguardo al progetto del 
ivovo Colice di Cotmmereio, prof. MWriti: 
Ce Questioni di competemza în materià commercifle, ave. Ricei 
La Rivista straziera contiene un della tu 
RISI se pepate a Gioripradenza 
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GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 CIORI 
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i,  doe., ele 
Gli assidui esperimenti di 7 
ottemati, il ono preparatore 


REGIO STABILIMENTO 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


del dott. cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


[rmerezE. Barriera della Croce, via Aretina, 10. 
Questo antico Su 


ri 
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fa un convitto 


ELIXIR ANTIDIPHTERICO 
PRESERVASITO E CURATIVO 


DEL CROUP E DIPHTERITE 


L’Amministrazione del Giornale Ze Zibertà d 
esclusiva per l’Italia del Romanzo 


della celebre scrittrice contemporanea B. MARLITT. La 


La Libertà inoltre 


Prezzo di abbonamento al 


Per un anno L. 94 — Per sel 


Roma, avverte di 


La Seconda Moglie 


pubblicazione in italiano di questo Romanzo, 
mente un successo inaudito nella Germania, fu cominciata nel Giornale Za Libertà di Roma, 


nell'ano corrente i seguenti Romtkiiti: MINE E CONTRO MINE (vontisiazione di Scettri © Corone), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore è 
GRETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, è poi L'ANDALUSA di Medoro Sechi. 


(Senape in Foglie) 


me 


Medaglia d' 
Farigi 1 


risultato di lunghe e serie Sn contiene sestamzé cor. 
Ville © rende sofico locida a copiata: 
ite in fama pesto TAgentto a Taito vicolo 
del prat Ti spese 
P'icito dl Sale E Tree ROOT O cao Vie ra re 
dirigere ia apedisione, eve neo n Ba 


rele Increost 


DELLE CALDAIE A VAPonE 
L'estratto di Castano i a 
Germania, va ora admcendesi anehe fa Di, vetcoto Sta 

acfuto fra Wii presersaisi 1 noe, i! prù etfoace cd il 1 È 

Niente per la mit'rza del costo, oltre all'essere di comodi È ferite 


|} Basta intredarre ne'l'aequa del caldaia ona 
Mo astratto per intervall:, cha | esperienza 
Gotta natora dall’ 


LE DI TEPSINA Li OGG 


Von si rendono che in Averens di 


vere acquistate, con regolare contratto, la prorietà 


il quale ottiene attual- 
fino dal 7 giugno. 
Sciopero, IL 86 


iornale LLA. LIBERTA” 


Î. 10 — Per tre nsesî E. 6. 


Îì miglior messo per abbinarsi è quello di dirigere lettore è taglia postali AI Amministrazione della LIBERTA, ROMA. 
SRI Gabcazti pasti che prendertatio l'abbotazionto Alli Zidertà dal 1 Luglio 1574 henzo diritti 


ad aver grato è numeri arretrati net quali fa pubblicato il Romenso LA SECONDA MOGLIE. 


